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SI PCJBBLICA MATTINA E SERA 
DI l'OTTI I fHOKNI Fiit!p7a a-ll'TTffloio dal GiDraal» , «̂tL. 

* a domicilio . . . . . » 
Per t«tta l'ItallS franco d! posta n 
Por Pesterò le «pese dì pu*tfì in pm. 
t:pag&meutì Rat^olpati eì cuKtejrĵ lano par ti!Ìirv4?tro. 
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I NMSsro separato in Città còiitesinii C5sitf|[uo, 
» » fuori » - SciJo. 

Num&TO arretrato c^nte îmL e^Seci-

ì PREZZO DELLE INSERZIONI 
. ' ' (pagamento anticipato) 

Inser^ îonì d! awi^si in quarta pagina cfìut. 3 5 alla lihoa per la prima 
pubblicazione, e coDt *© per le RUcco!?yive. La iiriea sarà compu-
'sta da 3 5 lettere mono intorpiizioni, spazi.- in oaratlore tli teatino. 

Articoli comuiiitiati cont. 53 la linea. 
Non si tien conto degli articoli a/jonhn^ e si rospin^ono lettore non 

affrancato. * ' 
I manoscritti anche non pubblicati non ai restituiscnno. 

DIARIO POiJTICO 

^ -

Padova, 8 Luglio 18SJ, 

Oiornali e corrispondente Kô ruUano 
a commonUìro in mw'wrt^ non molto. 
favorevole ai prestigio e al rispetto 
delle istituzioni gli ulthni voti della 
Camera ^^i progetti di legt̂ 'B preco-
dentemente discussi, e si. afferma 
siìnza rcticfiu;^e die V americanismo 
ha glj\ inquinato anche la vita par­
lamentare italiana* 

Per americanismo JÌ=jnterule l'abusa 
che sì fa biella posizione politica di 
deputati a scopi d'interesse perdo­
nalo. . t 

Oli ultimi yoti della Cam.ira, e par , 
ticplarmente quello relativo alio duo 
sociehV di naviga2Ì0UB Rubattino e 
Florio^ hannp ingenerato i) ^o^petto, 
che lo atessp sistema prenda sempre 
più piodo anche fra noi, ed è rnes&a 
perfino in dubbio la sirtcerità nel 
computo della votazione. 

A quOKt(» prppOHÌto la Gazzetta tVI* 
ialia contiejie il seguente dispaccio: 

, , Romcii ,7-
«Ieri sera \0f Oi^zzi^l/a ùy/ìcia/^h^ 

pubblicato ì nomi dei deputati af̂ senti 
nella seduta delia/.©«(p^ra deìi & oyr?' 
ronte. .. . ,. ,- •-.'. ^ --. ^^ / 

Cpnfrq t̂tî tp Jl Dumoro; di; (yĵ esti 
assentì coir e|eucp.uìllciale}dei depu-: 
tati presenti, a,llaj;fìednta^ st.eK? ,̂ ;,ro.i. 
risultò che ri.spo.sero all'appello nomi­
nale 224 deputati, e che.p^rò. è ìrroT 
golare Jft.iVOiaJ:iono do)̂  n'"QS-̂ U*>n̂ T-
latiyo ^lle ^maggiori spe^e ,,pe), X^m, 
Kiantechò per Q§sa resero ìLsuflraj^io 
2-8'de;*utatì, 

Quanto, alla votazione del progetto 
per la ponvenziono Xiubattino-I^'lurio, 
che ebbe SlS.votanti, dedyRcsndO.jiaì 
224 i sedici astenuti, risulta d^e^pern 
la . regolarità della .votazione, stotĵ a 
occor '̂p che 10 dei sedici dichiarino 
insilasi sten te 1̂  astansipnO' Iqr̂ ^ .attrjf! 
buita.» . , ", r- ! -s-

Nói crediamo che queste cìrco-
atauZQ hidicate in modo tnnto preciso 
richiedano da parte delhi PresidenKÌi 
della CAÓiera uno schittrinienio, poi-
chò non sì devo lasciare nel pubhliei> 
noppur^ l'ombra del sospetfo cho lo 
votazioni parlamentari siimo divon-
tate un î noco tii bussolotti.' 

" I 

È annunciato l'arrivo a Cagliari 
d0l„console Macciò, al quattì vennero 
fatte da quella cittadaian^a le acco­
glienze più liete. 

Senza, voler dare a questo accn-
gììeìizo'ii ^iffjnlimtò ili un dispetfo e 
di una rappn .sa|>litt! couH'o la Fran­
cia, ciò che sarebbe puerile, tuttavia 
le troviamo ginstiflcatissime; po'ch'> 
se nell' infi-lice perioilo diplomatico, 
c|ie abbiamo'' at rttvprsato, qnalenno 
ha mostrata un po'di fermezza^ que-
•fetifu ceptaniento il con^nifì Macciò. 
c|ie si trovava ili una posizione dìfTÌ-
eilissimfli 0 forse doppiamente^ com-
pro^messadrJIa mancanza di un indi-
Hzio preciso, che non si è mai j^aputo 
quuì lotose.'dal palazzo della Consulta. 

Il consolo Waî oiò potM dira alwt*?-
no;;1 per quanto da me dipondeva, il 
d p c o r o e g r interessi del mio. paese 
non ne hanno soflerUi. • 

•i-\i'-^ Voci itllai'miniifS. 
I 

I Malgrado le smentite- dell' Havm, 
qualche giornale inpk-se persiste nel* 
l^affermare che la Francia sta mohi* 
;iizznndo una pfirte del î no esercito. 
,F;er'dar ra.:ìoii&"f(lr uno od^/àlV altro 
cpnveri^bbO' risalire alla fonin ufH 
CÌQIO de! nnnistero df Fi'Bnfìia- Fret to 
però che'^ilii'ivèrno d̂ î iia Repubblica 
da^ poco ili. qua si è m^s^o^a hiìteve 
'una str:itla, che dovè necé«^SarÌamente 
m'^tiere in difìì-ienza i suoi vicini, e 
costringerlo dal "SUO canirì À prema-' 
nirsi con inisOrOj che altrimenti sa^ 
rebhèro^ superfliie. • • ' 

II ministro del commercio Tirard 

non lìovo alla Cnm^̂ ra franceHp^.la • ?:inni condotto da wi '^nrop^o dOvrr̂ b-
fjWaJe Bcmsa, fov^e-più daìlo con.^ider 
razioni d'ordine p '̂-liticp, ubo da quelle 
d'.'^r ìutere>RÌ. '̂ ommorcial* ed ìrMlu-
striali, consentì alla proropa dei trat­
tati l'i commercio, il ohe sauV sentito 
con piacere al di là della Manica-

Non ci farebbe aìcinia sorpresa cbo 
questa nt>tiJiÌa tr(moa.'=iso fp^o /hclo 
tutti ) pettfì̂ Mh-zzi,. ai qyaii DUIie è 
costretto df tener tlintro da un; mrse 
in qua nella Camt̂ ra dei Oonittnì, a 
proposito di Tunisi, 

o r Inglesi sono praiìci, e[,.un .buon 
t^attafo di cnmmprci/> rale !̂ en<? ìa 
Tunisia. 

zia con nomini di altn paesi lìmitron apprexjjamenti ch'egli fa intorno a 
che aOluiscono ai mercati settimanali quella baia ed intorno,alla spedizione 
di: Quella tribù ; può approfittare dei [ Arnoux concordano perfettamente ct̂ l 
ndi-liori ajuìd per andarsene oveque- • breve cenno, che diedi in una rnia let-
sti 'lo portaiio e por fermarsi di nuovo tenL,- ma parlando dei francesi, dei 
dei mesi e dei mesi dopo qualche gior- | levò intendimenti e dello SrJòaf il sin­
uata di marcia; può procedere in se- Manzoni racconta di certo sig, Bre-

hi'ViS farti ad imiinziono deî li inglesi 
0 tuHi s'avvede ch(s in tal caso, iien' 
siirobbero più ccòncjmichBj come pri­
ma le voleva^ perchè gV inglesi spen­
dono dei mozzi nìiiioiiì per fare le 
spedizioni loro monO costose. 

« fo phre vorrei che eì fosse in 
grazio dMmitaro gK inglesi più pratici 
di nói senza dubbio - come giusta­
mente osserva il sip. Manzoni - e 
.non s'incorrerebbe certamente net;il 
errori a cui Ho acoeiinalo 1 Ohi ha 
vî .̂ rgìato un pochino in mezzo alle 

.tn(uV(?iiVa e chi ha avuto occasione m'io e non avere a rispondere dè\ ^ oiiem'Ji ^w//o scìoa dal sìff/Sre-
di veliere altrove quel che fanno grin- tempo impiagato e deiritinerario per-| wo??cf, maio che ho visito e cono-

guito - se non io &i trattiene (1) come 
a n o i accadde - ma sempre collo stesso 
sistema tli viaggiare senza indirizzo e 
senza un ilinerarìo fissato, :* 

«Nort'saréì mica alieno dall'iritrn-
•t L 

prendere un viaggio in tali condizioni, 

\ 

i 

( 

momì, ed in proposito debbo fare la 
doverosa .roUifioa di chi ha visto cui 
propri occhi o di clii ha' conosciuto 
le coso da vicino. 

« Le Inforniaxioni giunta al siirnor 
Manzoni debbono e-sere ottime, in-

ma vorrei, in tal caso, farlo per conto quantochè pnvìa ùisp/end/dfi^sitMaft 
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CONFERENZA ' 

LA BAIA FASSAB 

.1; 

A P P E N D I C E ,. , (19) 

ha riportato intanto , un vantaggio 

•Mtgin«f--jAJJjiiiH i"J*ii--jw:.p.mftC—uraB:.» i a t j j 

•QUARTO BOZZETTO 

[Con(in%Hiz,iqne;e fine • , . 
«Senonchù parlando del sistema da. 

adottarsi .per una spedizione il signor 
Manzoni so.^tiene die tuttO;]e spedi­
zioni arrqate e numeroso non riusci­
rono, e qui dimentica le molte che 
riuscirono numeroso ed armate allor-
quando non caddero negli errori gra-
vissimi o di presentarsi come nemì-

• r 

che,0, di esagerare correndo all' estre­
mo oppoi^to, confi lanilo troppo nello 
apparenti ainicizie e laspiando . così 
tutto r â Mtp agi'indigeni dì sorpren-
*lerle e dMmpadron rsì di loro e dei 
loro averi. Dice che. non occorrono 
grandi'e^custosespelizioni ipache basta 
un solo europeo che con pochi servi in­
digeni, $1 prefigga di passare di (.rlfaù 
in tribù approij,t;tando delle amicìzie» 
e qui difuentica le *Hpedizion,i di po­
chi che senza armi e senî a scorto, 
non riuscirono in onti a tutta Ja pa­
zienza e buòna volontà e ne abbiamo 
avuto pur troppo, degli eseinpi dolo­
rosi noi altri ìtaìianh Soggiunge poi, 
il sig, Manzoni, chp„-le piccole spcli-

glesfi solo por andare a caccia in A-
hissinia, può dire qualcosa del còme, 
airocftoprenza, -fùngono annali le pìc^ 
cole spedizioni e fatte grosse r ed ècco 
perchò mi sono pronunciato nei ter-
nlini seguenti j.ol progetto a Voi Si­
gnori preseat^ttì... ''•: . -. — • • 

<c In qiianio al preventivo - ho dotto 
— bisogna calcolare che avendo da 
attraversare un paese alVatto acono-
seiuto conviene avere i mezzi per osr-
ser pronti ad aflestìre carovane suf­
ficientemente forti laddove âi vedefìsa 
che f<>R?̂ero necessarie per avanzare,. 
ossia p'V andare da un; psese relat*-
vameniu amico ad altro pae^e poco 
inclinato ad accordar [ja^saggio,. E 

corso, Una spedizione che debba ren- | scinto il sig. lìremond allo Sctoa - e 
dcre strettri conto dei suo operato, * non in ^r^i^n lontanò dal sito' delle 
pfjò féntare di fare delle economie i sue operazioni - io che ho saputo che 
pei suo preventivo accettando il me- cosa aveva fatto il sig. lìremond allo 
todo dì viaggiare coU'appoggto delle 
buone relazioni anziché ricorrerti allo 
sbaglio gravissitrio' della violenza, ma 
devo altresì essere pronta ad armarsi 
]'Ì dove non può confidare nelle ami­
cizie ; deve essere pronta a farsi ri-
spettar'3 la deve la ragione non basta 
per f'irsi'tollerare ; deve essere pronta 
ad imporsi col l'apparato della forza, 
almeno là, dove per passare non hli-
stano pazienza» buone maniere e re-
gaii. * . 
; ff G(?aJ.= dev'essere allestita spe-

bisogna esser pronti t^d-avere j mezzi .̂di2Ìone se non vuole correre rìschio 
necessari per non vedersi costretti ^%. di perdere un tempo prezioso tratte-
retrocederemo deviale, od.a irinun^.vinùta presso IMuia o presso P altra 

i 

ciare; defioitivame^^tj^ .al programma 
di, viasgio, ...,.•••. 

^Mn viaggiatorer;indipendente, ;A]Ì1» 
lavorante armaiuolo per esempio' •' 
che non. abbia a^sujjlu impegni di 
sòrta, che possa andare alla ventiu^a 
parelio s'inultri, .che:possa spingersi 
ad orionle pìuttostochè ail occidente 
od al'sud, '̂puòr a guisa dì paziente 
nih^sionario, passare di tribù in tribù 
e correre là dove lo fatta relazioni 
lo puntano, Può fermarsi presso Tana 
0 presso.llaltra tribù dei niu.^iedegli 
ajjju sufficienti per contrarre amfci-

I 

tribù; se vuole mantenersi sul cam-
niino ohe deve percorrere, o eo nan 
viiot ripetere gli sbagli fin qui com­
messi, che pur debbono servirci di le-

i 
r 

\ « Il signor, Renzo Manzoni traccia 
la storia di Obok dei francesi ; e gli' 

A t o » niJtfPhwmcbun 
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INGLESI 
DI CARLO DICKENS 

I -

Tradotti da IT. ÙOOLINI 

L ? 

Il signor Tio lo^io si dà una grande 
importacxft, e scrìve continuamentfi -
ipa per una speciale Congiura d*>gU' 
editori nessuno doì suui lavori vetìe 
la luce. 

La moglie oòVnincia ad acd^rgérwi 
cha la reale iufoliciiàò ben più bruiti 
della miflerift iiJeale, e che un matri-
Monio contratto in fretta dà ie-Mpùè 
modo anche soverchio al pentimento, = 

Dopo matiire ò friBddé rifleaslòni, 
Cornelio Brqok Dingwal, E^q, M- P., 
fa indotto benché reìuttfiiìte ad̂  afca-, 
mettere che Tesito inaspettato delle, 
mirabili diap^jaìzioui da lei préee^^o-' 
VfìTa attribuirsi noli aiJe «ignorine 
Crumpion^ ma alla propria diptojmaztii^,/ 

Tuttavia egli di cousplò, come f^puo, 
tanti altri pìcwU diplomatici, i>V0r 
va4^p a se ateasp che sebbano il piano 
Don fofiso riuscito, era p^r^, sempre 
l'unico piano che^ si doyeya\a6|;ulre^ 

Minerva t3i>^& trovaal af\Ìo sf^iu 
QUO e «Lo fiigaorìne Cr^^ptpn»: gp-
dono con tutta la pace è senza il 919-̂  
nomo diktat bp (uttl i vantaggi 0̂̂ ê  
loro <x Stabiliménto di ediicaxiopo p^j^|, 
signoriae». , 

- •• , t I 

I -• r; 1 
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I T U G G S ' A ftÀMSaATÈ. 
I I " ' ' 

Abitava tempo addietro in una 
L 

stretta via, nella divish.ne dì Sur-
rey, a tre minuti dalla' vecchia Lon-
dun Bridije, il signor Giuseppe Taggs 
- ptotiolo, con H ficcda scura ed i 
capelli chbrì^ ocjhlitti piccoli B^Aa-
tJUanti, gambe coct^f ed un eorpodì^-
spaaeore molto còuaUeravule mî -ìurato 
dal bottone di mezzo dtrl pmciotto 
ai bottoni di distro did soprabito. 

I n persona dell' am^ibile ^ignorh 
Taggs, Bo uoQ era.perfettamente slni-
motric?!^ ai sviluppava però tutta a 
suo agio; e le forme della figlia, la 
compita signorina Oarlotta Tagije, ri-
producepauo nella loro pioì^ezza quel-̂  
lo stato di lussureggiante corpulenza, 
che itvtìva» nei giorni delta gioventù, 
attirato gli sguardi e sottomesso il 
cuore del signor Giageppe Tu^g^, ^ 
, n fllgoor SimoflG Tagga - unicft fra^ 
tello della signorina Carlotta Tuggs, 
che veniva ad esaare Tunlea df lui 
sorella - differiva dai rimaneòtd della 
famiglia nalìa conformizione dolcor-^ 
p0 come nell'indole dello spìrito, 

0'era,Della &«* faccia cogitabonda 
T'allungamento caratteristico e nelle 

.g$mi>0 i»-«ptaf.tendenza alla sotti-
gjiê zfljp che attestano con IrresistibtlO: 
eloquenza la grandezza di un'autma 
e;riucllaazione marcata por il Kcati-
mento rpmantlca. . 

^I^plù legged tratti di carattere, ri* 
8ponti?atii ÌB. un' essara. cosi fatto, pos-
sliedouQi.utt; int^^re^se non iusigutfl^ 
c»qt^ par gU «pif̂ U speculativi* ,, 
; ]1I lì^stvoglovai^e compariva in pub-

i 

j blico originariamente con ampie scar-
I pe e calze di cntone nero, e si faceva 
•notare per m attsìómmùnio partlco-
• lare verso un bastone verniciato m-
' ro, che non offriva nodi od ornamenti 

degni di descrizione. 
Non liAVTÌ forse profoasione, per 

quanti) utile, né lavoro per quanto 
meritor.o - che ni sottraggano ai bassi 
atticoht.del volgo,.,. _ . . - . . 

11 signor Giuseppe Tu?g8 era dro­
ghiere - ocd BÌ potrebbe supporre che 
un droghi^r*? sfugga agU sfregi della 
calunnia, eppure no - ed l vicini del 
signor Ta?i(^ lo abbassavano: ali rango 
di un ViìaÙtore dì « sfera mista » al 
minuto. 

Le armi a^velen^to degli invidiosi 
erano rivolte contro di Iu( 6 si asî e-

•t 

riva nettamoute che egU vendesse lo 
e-caffè fi quarti tiì libbra ^raercifìsse 
zucchero ad oncie, forr^?iggio a fette^ 
tabacco ia corda a pê K^̂ tii, ie burro 
a cìacobidlate. 

; Tutte queste beffj sì spuntavano 
contro l'imperturbabile compostezza 
dei Tttggtf, che prosègutvaQO calai! 

; nelle loro rispettive e riapettabitl oc-
^ cùpàRlnnf. 

li ' signor Tugga attendeva al r i -
iiàrto delle droghe, la signora Tugga 
alla partita dei formaggi, a la signo­
rina Tugga attendeva alla propria 
èàubizione, ^ -

jll signor Simone 'ragga teneva i 
liWi'del i)adre-
, ' IQ un b3l,pomariggÌo deprimo vera, 
V.ultlmo nominato ora seàìxio su un 
pkcco di itstlnì sottimanalìr dietro il 
piccolo scrittoio rosso chiuso da un 
cancello dì legno, che occupava un 
apgolo del haaco r qaandouno stra­
niero amo Ito alla forta àùlU bottega 
e^ «ntfò f-euD'os'j, ! . 1 . ' / ' 

1 

Era vestito di nsfo, e portava un 
ombrello verde e una sacca turchina 

— n signor Tugg')? domanda l'e-
fitraneo. ' ' " ' 

• {l).U'n operaìq.arracno venne Irjut-
tenuto nel. regno di OniMA dal re 
Mmk'Om'AJi — paesi GAhh/^ ~ là 
tyìfora sf trova da più anni: èl^en 
divallalo ma nella 'i7ìipomhilUa^'M 
%kóìr0 dà quel regno. 

S(g. 
Seioa durante due lunghissimi anni 
di pazienza e che cosa ha (initò per 
ottsiiere, debbo parfaro del suo risul­
tato lanciando a Voi, signori, il deci' ^ 
dere so questo sia splendido ò meno. 

, <i Ne feci dettagliati i^pporti alla 
Società milanese in appoggio alJo mìo 
asserzioni intorno ^MoSùioa, ma qui 
nòli debbo entrare in certi defogli e 

j b^sta che ini limiti ad un conno au­
dio, per non annoiarvi^ 

. Il signor Bremond dopo aue anni di' ' 
rassegnazione senza nulla concrotai;a' 
dovette contentarsi di addivenire ad uu '' 
contratto di armi con Mene.ìih re di 
Écioa; é; da nomo praiicssmio e cai-
colatore, persuaso che quello ch'egli ' 
n-veva fatto non era che un elemento 
pter dire che in due anni aveva fatto 
;q)ia!cne cosa, propose ad' un nostro 
jtaiiauo colà residente-che entrasse 
in società,nel contratto. 

\ Il nobile e giovano viaggiatore -
.egregio itilo amico che ricòrdo con 
alletto - più di me pratidd^xìéno Soiod 
e| di "tanti e-tanti fatti che=-vi 'si ve­
dono, lion/crédette di corrispondere 
airaspottativa del signor Bremòhcl̂ Bòa 
sapehdò'cixe un contraito'd'armi con -
Menelik aggiunge' la gravissima dif-

•ut 

^a-4WT*-iH^¥Jjt^nrr<xaHavwmviUn^»éUAj.>iil 

I 

I Io mr chiamo' Ttiggà, rispose il 
signor S'Oioco. 

— 'È l'altro signor Tag^'^, àUse io 
straniero giaardando per "la vetrina 
della retrobottega, oltre la qiiale si 
velerà la faccia del signor Tuggs se­
niore sporgoro dietro una ó;irtiua. 

[ Ma le paroIe^ « abbiamo vinto » e-
rano Jippeua uscite,dalla bocca deljp; 

'• straniero - che il slg. Simone Tuggs 
I sorse dal pacco di listini settimanali, 
- spalancò tanto d'oochi, aprì la bocca, 
I per prender fiato, descriĉ ê la cifra 
i otto varie vol^ con la penna ne!-
i l'aria, e poi caiiJo fra le braccia dalla 

niadre corsa coni ansia verso di lui, 
EgU era svenuto senza che ci fosna 

causa 0 pretu :̂;to mnaiU'i^to per spia­
li signor Salone accenoò grazio- gare lo svenimento^ 
mente con la penna, coma sa Te- ' — Acquai grillò, la ^ig samente con ta penna, coma sa i e- " n.'̂ iiua* ^n;^u io. î̂ ^nora Tuggs. 

epresslone del suo desiderio fosse stata ^ : - Su, su, figlio mio, su! esclamò 
necessaria per far avanzare il padre | 
- e il flfcnor Giuseppa Tjgg^, con no-
tevole prestezza, tol^e la faccia dàlia 

( 

I 

l 

cortina e la portò al cospetto dell'e-
strane:). ] .: ' • 
: ™ Jo vtìiJgO'dfll Tribunale, disse 
l'uomo dalla s'icca turchina, - ••'- • 

" Dal Tribunale 1 esclamò la si­
gnora Tugga precipitandosi alla porta 
dalla retrobottega e acoprendo die­
tro sé la prospettiva della fiigoorina 
Tuggs- • ^ 

^ Dal Tribunalel esclamarono nel* 
Io stesso tempo.la signorina Carlotta 
ed ii >ignor Simone Tuggs, ^ : 

- Dal Tribunalel esclamò il signor 
Giuseppe Tuggs divenendo pallido co* 
me un formaggio olandese, 

-^'DaJ Tribunale, ripetè l'uomO' 
chel^portava; la sacca; vengo a home 
dal signor- Oower, procuratore- Sl'*'̂  
gnor TUggŝ  mi rallegro con voi, si­
gnor^,, Signore, auguro a tutte gioia 
e prosperità 1 Abbiamo vinto. 

E^l*uomo dzdla sacca cominciò a 
deporre l'ombrello ed à cavarsi i 
guanti, preparativi che fflamftì!>tavano^ 
l'iU^a2iO;ie di andare a stringere i 
mino al signor Giuseppe Tuggs-

il signor Tuggs. 
''!; Simone! caro SimoneI strillava 

ìà signorina Tuggs. . 
. "*- Ecco.„, ecco.,,, aio meglio ora, 
disse il sisrnor Slmnne Tugg3 riaved^ 

^ j _ > 

dosi- E chej e come) abbiamo vinto/ 
.E quindi ptr corn^bnrare con l 'e­

videnza rasHeraioae che stava me­
glio, svenne di nuovo - e fu portato 
nella retrobottega con gli sforzi com­
binati delia famiglia e dell'uomo dalla 
sacchetta. , ' ' 

j A Qhi,avesse assìi^tito a quella scena 
accldent'Umente e senza cQUOscero la 
posizióne della fainìgììfi - Io sventa 
njent) sarebbe parso affatto inespli­
cabile, .:• i ì̂ , ^ 

'* [per quelli invece che avessero udito 
e capito la commlsaloue eseguita dai-
l'jUÓmo che portava la sacca, e aves' 
sero,conosciuta roccitabiUtà che àU\ 
^silngiìeva i nervi del sigpor Simone 
Tuggs ' la cosa sarebba riuscita ben 
facile a compranderal. 
. • Una causa dà lunjga pe2za pendeii-'̂  
te, sulla validità di un iestamenfd,' 

Quella notte, nella piccola retro- : 
bbtteg.ij fa tenuto ?un Jungo consiglia 
di famiglia r^- per stabilire ,i destini 
fpturì dei Tuggs. . 
JLa bottega',.evenne chiusa insolita­

mente per tempo * 0 . molti furono 
gl'inutili calci appUoati alla porta 
d^gU avventori che venivano per un 
quarto c!i zucchero, mezzo quarto di 
pane 0 qualche soldo di pepo - par-
tjtr^'pìèceló che Si lasciavano pen­
denti fino ad ogni sabato, e che quella 
vclta per decreto dt-lia sorte dave-
;Vano, restar sospese per siimpre. 

} " Certo che abbandoneremo gli 
affari, disse la signorina Tuggs, 
= — Oh! decisamoate! rispose la si­

gnora Tuggs. 
;— Simone studierà logge, di.iae il 

signor Giuseppa Tuggs. ^ ^ ^ , 
^ —- D'ora in avanti mi firmerò «Gì' 

mone» disse il figlio. ._'. 
1 ! — Ed à ma direte «M^mmà» e a 
I vostro , padre « Papà », disse la si-
' gnora Tuggs. 

i r* Banlssimó, e papà abbandonerà 
le sue abitudini volgari, 05seryò la 
signorina Tuggs. 
,— Ohi m e n e guarderò^ non du­

bitato, rispose il É)ig. Giuseppa Tuggs 
per compiacerli - ed egli intanto mjiu* 
gìav^a proprio in quel momento dei 
pezzetti dì salmone tugliatl con un 
tempertnop 
' I — Lasceremo subito la città, dissa 
il signor CimotiQ Tugga. 
' ; Ognuno' convenne che questo era 

'i\ prijno passo indispensabile a fire 
"per divèuta? gentQ a m^lìo. 

erastata risoluta ad Un tratto ed ina- ] . Q'tìndi insorse la questione: L ;̂-
Bpettktamente - eì i r signor Giusopp^ iBciare Ja città- ya banp, mi dove aa-

a b 
- T ' . V 

'- y. 

ìii-un momentò'Vdal' 
po5S>8Sore dr\t?LtlmÌ?a I re sterìlnc, 
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flcoUà degli imbarazzi, che può prò- ; sezze, la rovina delle istituzioni è si-
sontare ve '/ortnMfs rd''Xb!:^pfnià cui 
non piace che Menelik ahhì^ armi 
più del bisogno, ed ftggiullgG tàle'idiC-
lìcoltà alle tante altre, che incontre­
ranno sempre i contratti di fioalòhe 
importanza coito Scioa 'fintantoché la 
strada di Zolla sari\ nelle mani di po-
'chl briganti indigeni potentfesirai che 
vogliono eaclusivamente ti.monopolio' 
di tutto quello che nello fyci'oa al può 
fare, come fanno 11 commercio di 
carne umana. 

«Non voglio escludoro, con questo, 
in senso assoluto, che il sig. Bremond 
possa riuscire a qualcosa, almeno per' 
una volta, ma io intanto gli auguro 
di cunro che il suo contratto non ab­
bia a fitùre corno quello del signor 
Arnoux perch)*) la guarentigia daM;-
nelik accordata al conlrattff'è_ troppo 
inferiore alla serietà del signor Bre­
mond .ed alla serietà che dovrebbe 
avere il contrattT stesso. 
« Mi proìneva questa rettifica agli splen­
didi risullaii del sf/j. Bremond perchè 
• si poteva erodere, forse, eh' io mi fossi 
lasciato sfuggire qualche opportunità 
pe r quanto si sappia che la Società 
Ua!iar.a d! coramercìo coti' Africa di 
contra t t i d ' a r m i non no vuole sapere 
6 molto assennatp.iuonte. 

« T a l u n i poi sono tVavviao che ÀS-
sab possa diventare imiìortanto COEII-
mefciaìaicnle sonxa iieppur tentare Ji 
rivol^'ere la sua attenzione a l l ' in torno 
e coli' ingràudirsì e farsi conoscere 
dalla costa nu l l a ' spe raum di a t t i r a re 
così a poco a poco carovane e com­
mercio; 

(f Ma di gra;^ia quali carovane e 
quale commercio può a t t i ra re Assab 
dalia costa senza una s t rada cono­
sciuta ciie giunga Un là dove vi sono 
commercio e carovane? 

* Assai è separata da ogni risorsa 
da una plaga popolata da tr ibù no-
ni;id! niente affatto commercianti , per­
chè non hannp^^ gli elementi di com­
mercio, e dedite dsclusivamente alla 
pastorizia ed ^l l 'aèr icol tura . F a t t a ec-
oexione dì qu"àicle penna di Struzzo -
se pure ia si trova' - e d ' u n poco di 
p'^fica. d i -madreper le" , .dorè sono .le 
pelli, il caffo, Uavorìo, l 'oro, il gì-
bettn, e quale estrada prendono questi 
prodott i invece dì quella d 'Assah ohe 
non conoscono e.che non conosceranno 
mai 4^ so^'^ porche appartoiigono a 
paesi che aou sono dei HanahU e 
degli Assubo-Oalla? / 

<A ti ouufrontQ.^fra Aden ed As^ìf^O 
non può reggere in nessuna [maniera; 
e come è poysibilo impiantarci ad 
Assab per a t t i r a re il commercio clel-
r interno nello stesso modo d i e . g r i n -
plesi si misero in Aden per a t t i ­
r a rv i il commercio doll 'ArabialS i 

* Ohe significa che, gì' inglesi occu­
parono Aden sen/*a mai pensare a fon--
dar stazioni neU' interno dell'Arabia, 
ma che pensarono e pensano invece, 
al pari di altri, a stabilire stazioni 
commerciali neir interno dell'Africa, 

' in Uganda da una parte e dall'altra 
risalendo il Congo? 

« Gli è che gV inglesi ed altri, evi­
dentemente, s'accorsero che le foci 
del Congo e Io Zanzibar non sono 
Aden\ e noi altri ci si dovrebbe aĉ , 
corgere che VAden inglese «iella punta 
nieridienale dell'-4rG&/fl: è nn tantino' 
diverso da.U'^ssaò italiana sulla costa 
africana del mar rosso. » 

^cnra; inevitabile, ' 
lari fu discusso brevemente 11 bi­

lancio della pubblica istruzione. L'on, 
Baccelli ha esposto, per la millesima 
volta, le sue idee intorno all' ordina­
mento dei varil >ami del pubblico in­
segnamento, ma i progetti di'lpgge 
che egli avea promesso di formulare 
e presentare dove sono? ^ • 

Finora noTi si udirono che procla-
ma?:inni, voglie indeterminate di prin-
cipiì discutìbili. 

Il progetto dì fusione delle società 
di navigazione Florio e Rubattino fa 
approvato con numerosa maggioranza 
favorevole. 

n Orispi dichiarò di astenersi dal 
votare, ma si potrebbe osservare che 
se egli h avvocato d'una società sov-
ven?:Ìonata dall'erario, non potrebbe 
ossero deputato, a tenore delia legge 
sullo incompatibilità* 

Rgli crede cavarsela con una som-
plico astensione ed ha ragione, se la 
legge stjlle incompatibilità non venne 
mai sGrupoIo?amente osservata. 

Del resto, che vale Tastcnsìone, se, 
come vi scrissi, tutto il lavorio del 
retroscena diretto dal Orispi tendeva 
air approvazione del progotto di fu­
sione? Speriamo che non ries::anocQ-
vole airinteresse nazionale. 

Sono giunti a Roma alcuni sona­
tori. Domani avrà luogo la riunione 
dei cinque uffici dèi Sonato per I' e-
aame preliminare del progetto di legge 
sulla riforma eleUorale. 

È.probabile che domani stesso gli 
Xlihci qpmiuino i dieci commissari, 
Qunsti nominati, la cotnmissione si a-
dunerà per costituirsi, cioè per eleg­
gere il proprio presidente e il segre­
tario. 

La nomina del relatore si farà do­
poché la Coaimissione avrà compiuto 
l'esame del progetto di legge e avrà 
concretato le proposte da fare al Se­
nato, , 

Il relatore presenterà la relazione 
in novembre e, allora, il Senato di­
scuterà in seduta pubblica la riforma 
elettorale^, che, in inverilo^ tornerà 
alla Camera modihcata. 

QuOiiito sono le previsioni che gono-
ralment^P fanno nei circoli politici è 
anche da senatori autorevoli. 

S, M. il Re è atteso a Roma domani 
0 posdomani. 
' Si assicura che quando il Senato 

avrà compinto il suo lavoro, la Ro-
gina e il principino torneranno a Ro­
ma, per andar poi, verso la metà di 
luglio^ nell'Alta Italia, accompagnati 
dal Re. 

È probabile che la Regina vada a 
passare qualche settimana nella Val 
•^d'Aosta. La di Lei salute è ottima. 

Oggi parte p?r Posilipo il Marchese 
De Noaillos, ambaaciatore francese. 
Egli' verrà k Roma ogni settimana e 
quindi non v*è necessità di affidare 

La maggiore estonsione che coll'au* 
raentàCo ni^oro delle sedi ho voluto 
dare In qiigil'anno a qiieàte amiche­
voli è quabì fraterne riunioni desU e 
ducatori.naryemi richiesta dftl bÌ?o-
gno, "cn#Tn^';questo progressivo nn-
novamonta ilfUa pedagogia si rende 
Sf?mprn pitì maniftĵ t̂o, i^K metterò in 
(Somune i tesori dell* esporionz^ve ì 
frutti degli ^udi delle persone più il­
luminate 0 più alTezioDate ali* odiica-., 
zione del popolo, %[ • 

Alla sagacia'*dfììlfi S. V. l l l .ma non 
ìsfuggiranno certaraonto i vantagij;! 
che questo ministero ha tutto le r a ­
gioni dì r ipromettersi da queste con­
ferenze. So io non avessi la ferma con-. 
vinzìnne che psse contribnìscono po­
tentemente al Iprogrcsso degli studi 
pfì'ìagogioi e al migliore indirizzo delle 
scuole popolari, mi r imarrebbe pur 
sempre la persuasione > che questi 
convegni ilei maoslrl e questo pficifi-
cho difipui^slonì Sili problemi più im­
portanti della pedagogia e della dìilat-
tica tolgono gl'inj^ogmimenti elomfìu-
tar i da quei r isolaminito che genera 
sfiducia^ scoraggiamento^ o torpore in-
tollcttualo. 

Queste considerazioni mi fanno spe­
ra re che, a ragj:;iungore cos\ prege­
vole scopo, non mi v e r r à meno la 
cooperazione della S. V, e di tutto lo 
autor i tà scolastiche e amministrat ive 
della provincia. Ella renderàungrauf lo 
servigio al governo e nello stesso 
tempo alla educazione popolare» se 
vorrà farsi interprete dei miei desì-
dcrii presso i municipii da lei dipen­
denti, invitauLlolì a venire in aiuto 
dei biro insognanti pa-^cb^ possano, 
col minor disagio possibile, rGoa^^^ a 
queste conferenze nella sede più vi­
cina. 
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mento di susci tare nessuiiat lot ta e 
nessuna animosità ; 

Ser ravano Ot^sare, 
Mingardo Alberto-
Donato Vincenzo. • 

, BragatO Giovanni. 
^a^ ' r ém Marc' 'Antonio. 

é\ 

re de l l ' a t ten ta to Gulteau non p o t r à 
essere condannato a più ifi otto a n n i 
di carcere, visto che la loggo non co­
nosco un castigo speciale, pel tenta t ivo 
fatto, di assasi^iiiaro il Presidente. 

AUSTRIA-UNGHERIA-, 7. - Si h a 
per dispaccio da Vlefina : 
. «Continuano lo manifestazioni dolio 
varie corpom^loni ed associazioni te­
desche re la t ivamente a l fatti di P r a g a , i Rff?'"'"''''"»ll!i nomina dei Consiglieri 
^ La Procura j l i Stato continua a s e - ! Pi'o^'nc^f^" ci P-'̂ t'e che la rieìozinne 
quQSÈvare i, glbriiall tedeschi . '^'^^ coram. Leone Romafìin-Jacumion 

Qufista mane fu colpita di seijttestro ^^^ *̂ ^ discuforsi peich('i anche nel suo 
la Wiener Allg&meineZetlimri. umcio di deputato tut t i gli elettori 

GERMANIA, 5. --Un (lispaccìo g iun­
to in Amburgo da M'alvcfli'ld assicura 
che il pii-oscaCo BrUantìico dellallVii'te 

" ^ r i r part i to il 2"J giugno da Nuova 
Yorii per Liverpool, si è perduto. 

'•"--" ASI3 

ATTI UFinCfAia 

l.a Qazzeifa Uflickile \\^\ 30 giugno 
contiene : 

R. decreto 18 aprile che approva ìa 
circoscrizione dei Gircoti d ' ispeziono 
perramminis t raz ioneprovincia le dello 
imposte dirette e del catas to . 

R, decreto Iti giugno del aeguonte 
tenore : 

Arifcolo unico. La navQr da g u e r r a 
di 2 ' classe [incrociatort?, in costru­
zione nel cant iere di Casteilainare di 
Stabia si chiamerà Savoia, 

Sotto tale denominazione ques ta 
nave sarà aggtnnta alla tabella d ' a r ­
mamento delle navi dello Sta to . 

R, decreto, 20 giugno che approva 
V aumento di capitale della Società 
Veneta di costruzioni. 

sanno ch ' eg l i molto s 'intoropsò del 
suo collegio. È un^^tolo questo su " 
ciente per essere riconformato, ^ , 

P e r sostituirò poi il defunto cav. 
• PoVecca noi proponiamo 1'avv, Si(-
\ vfo JDuseper duo ragioni che devono 

- ! essere apprezzate dagli elet tori . In 
primo luogo un sentimonto di a/Tetto 
ci ppìuge a votare per lui» in quan -
tochè per ben due trienni fu r icon­
fermato Sindaco di Piove e in questo 
tempo egli s ' interessò pel bene del 
Comune, a qmjsto sagrificando tu t t i i 
suoi interessi privati , Tn secondo 
luogo perchè oì consta che anche ul­
ti mamonto per mezzo della s tampa 
propugnò gl ' in teress i di tut to il Di­
stret to mostrando in tal modo dì avere 
dello idee amministrat ive molto indi­
pendenti 9 che l ' in teresse di questo 
popolazioni sta in cima de' suoi pen­
sieri. ALCUNI I Ì L E T T O R I , 

Hit A*M-ja»evji|i.f AJL-marpsMvyML'W» '- cpr* '^arrTrg rmgKZHri; «irun 
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CROfiSCft VENETA 
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l 'ambasciata ad un incaricato d^aUari, 
Circa alla nomina del successore 

del generale Cialdini neU'ambasciala 
di Parigi corrono le solite dicerie, 1 Bettino Ricàsbli. 
pr ive di fondamento. P e r ora, la no- MILANO, 7. - II dott . Alessandro 

Boschetti, morto due giorni fa, nomi-

KOTIZIE ITALIANE 

ROMA| 6, — Il marcliese di Thomar 
mi[]istro di Portojrallo presso la Santa 
Sede è partito da Roma In temporà­
neo congedo. 

Dalla linea d'Ancona ghnigeva ieri 
mattina In Roma V onor. Ronchetti 
segretario generale a! ministero di 
grazia e giustizia. 

" 7. - Ieri mattina, alle ore 11 li2, 
proveniente da Napoli, S. M. il Re ha 
fatto ritorno in-ROma.-Ad ossequiarla 
trovarongi alla stazione i ministri di . 
grazia e giustizia, J'agricoltura, ÌUT^ 
dustria « commercio, dell* istruzìouGA 
pubUìca, il ^segretario generale del­
l' interno, il prefetto, il sindaco, il 
questore e i componenti !a Casa del 
Re. 

S; M, si è trattenuta, nella sala delia 
stazione, a conversare coi ministri per 
quasi laezz'ora/Dopo è salita in car­
rozza G si è recata al Quirinale. 

/Opinione^ 
FIltKNZK, 7. " Dictìsi clie la prin­

cipessina Giuliana Corsini, figiìjL mag­
giore del nostro striìiaco, siasi fidan­
zata col inarche^ts Giovanni Rìcasoli-
Faùdoilì nipote ed erede del barone 

! 

Vetii^i-.in, 1- "-Legnosi noWAdì'ia-
tt'OQ : 

Alla nuòva nave da costruirsi nel 
nostro Arsenale vorrà dato il nome 
di He ITmbeyfo. Essa sarà messa in 
cantiere ent ro brevissimo tempo. 

Questa nave, come è hoto^ sarà una 
delle grandi cora^.j^ate del tipo Acton, 

S. O u i i à d i Mfiive ft. n Oo-
n îzio agrario di S, Dona, di Piave, 
aito scopo di promuoverò una emula­
zione feconda di nuovi miglioramenti 
del bestiame fra gli allevatori di questo 
Distretto, ed avendo ottenuto dal Mi­
nistero un sussidio allo scopo, hade-
termi[iatp di tenore, nel giorno 29 a-
gosto p. V., una Mostra fii animali 
bovini in S. Dona, lungo il riale detto 
dei Passeggi, 

Per l'ammissione al concorso gli 
animali dovranno ess^e presentati 
non più tardi delle ore 9 antim, dì 

! detto giorno-
Veggansì le altre norme presso quel 

Oomizio. 
^ "\'erranno conferiti premiiin denaro, 

(lipiomi e menzioni onorevoìL 
# 'avar*ert t 'Jf, — Riceviamo da 

Oavarzere il Resoconto economico tii 
quella Società Operaia di Mutuo soa-

I corso per la gestione dell'anno 1879-
! 1880, primo della istituzione. 

I 

ClìOIAGA. CITTADIIA 
K NOTÌZIIÌ: VAiais 

CoiiNiglS» Co i i i u i i i ì l n , - Seduta 
del 7 luglio. Ore 8 1(2 pom. 

H OoJisiglio QssenJo presenti solo 
27 consiglieri passa alla discussione 
degli oggetti che dovoano trattarsi in 
seduta sogrota di seconda convocazione 
e delibera: 

di accordare Paumento del 3 por 0(0 
sullo stipendio dogli impiegati munì- ^̂ " "^^^ riconoscere il vero merito, 
cipalì signori Dondi Orologio nobile rendiamo 1 omaggio p)u vivo o più 

SdtIIsrJn. — Ora che sì stanno 
facendo lavori abbastanza importanti 
di riattamento noi muraglioni del re* 
cinto in Prato della Vaile, che sì r i -
costruiscono le parti dlroéfbate dei me­
desimi, e gi rimettono a hnovo i ci­
glioni di pWtri; si'potrebbe approOt-
taro benissimo dell' qpjSoriunltà per to­
gliere P incovenimite da tutti lamen­
tato dei monumenti "^vespasiani, che 
stanno agli a.ngoli di ciascuno dei 
ponti, 0 che per la loro imperfetta 
sistemazione si cambiano spasso in r i ­
gagnoli ili liquido puMoìente, che 
qualche volta va perfino aH interse-
caro il sottoposto marciapiedi. 

Quei raonumenti, o bisogna soppri­
merli, o se sì erode di non poterlo 
fare per timore di peggio, bisogna 
renderli altrimenti servibili a:H' uso, 
sonza che no iresti di tanto deturpata 
la deceui^a di un luogo cosi preferito 
dai cittadini, specialmente in occasiono 
di pubblici spettacoli. 

Tentatili Niil̂ trliISt»* -^Riceviamo 
6 pubblichiamo : 

Egregio Sig, Direttore ! 
Padova, 8 lugKo 1881. 

Nella cronaca di ieri, edizione della 
sera e segnatamente all' articola — 
Tentato suicidio ^ troverei utile ve­
nisse fatta una rottiiìca. 

Litatti - la tristissf7na Rvcha non 
succedeva al Ponte S, M. di V. bensì 
nella località Ponte nuovo presso P 
Accadejnià di equitazione. 

I primi pfcfosi a soccorrere il B. 
furono i bravi giovinotti signori Be-
dìn Adolfo 0 Minozzl Francesco, mon-^ 
tre il nominato Francesco Paladini 
entrava in scena a fatto compiuto. 

Sarebbe pertanto degna cosa, sa 
codesto onorevole sig. Direttore ,rat" 
tidcando il fatto dasse una parola 
d'encomio ai veri sai atori, 

Pòi^gendole intanto i miói ringra* 
'iiamenti mi segno. 

Dev, Servo 
a. p. 

K noi che ci vant iamo di esser g iu-

N O S T R A COKRISPONDKKZA 

Boma^ 6 luglio Ì8BÌ 
Ieri sera sono partiti dalla capitale 

più di cento deputati e ^stamane par­
tirono altri cinquanta. Oggi le sale dì 
atontecitorio erano deserte e fra qual­
che giorno non vi saranno in Roma 
trenta deputati. ' 

La deliberazione dell'aggiornamento 
delle sedute della Camera fu presa 
ieri sera, a nove ore, da quindici o 
venti deputati. Non ve n'erau di più 
nelP aula, dopo la votazione a scru­
tinio segreto dei bilanci e degli altri 
progetti di legge. 

La Commedia architettata dall'on, 
Depretis sullo scrutinio di lista è com-
pletamente riuscita. Ciò che avvenne 
conferma pienamente le mie previ­
sioni. Lo scrutinio di lista non si,dir 
scute e il miiiistero Depretìs è sicuro 
di vivacchiare sino al novembre.. 

Molti deputati partirono nauseatis-
sìmi dolio spettacolo inverecondo che 
qui si vede, dei giuochi cHe s! fanno, 
ma la colpa del male è un po' di 
tutti e se non si muta st^rada, se una 
maggioranza non si costituisce sulla 

mina del hUoyo ambasciatore non si 
farà. 

L'emissione dei prestito forse al 
tasso delI'SS, si farà fra pochi giorni. 
. Il progotto di legge poi riscatto delle 

ferrovie interprovinciali venete sarà 
presentato alla Camera nel novembre 
prossimo. Come il telegrafo vi ha an­
nunziato, la Convenzione fu firmata 
l'altro ieri, 

I pellegrini slavi, che ieri furono 
ricevuti in solenne udienza dal Papa, 
sì dispongono alla partenza. Circa 
oonto sono già partiti ; gli altri se ne 
andranno nel corso della settimana. 

In settembre verranno altri pelle­
grinaggi stranieri. . 

Risulta che oggi la detta Società è 
nàVrerede'univenmle^defsuo' [iatH- ^^^^^^ da 29-1 soci, parte effettivi e 
monio rospedale Maggiore. Si tratta ! P^'^^ benefattori e che al termine del.̂  

I'aimoaocialtìl879-S0esisteva ormai una 

I 

CONFERENZE PEDAGOGICHE 

Dal ministero della pubblica 
istruzione fu indirizzata la se­
guente circolare ai prefetti, pre­
sidenti dei Consigli scolastici 
provinciali : 

• Dì fronte agli ottimi risultati che 
si ebbero negli anni scorsi dalle con-
fQVeuze pedagogict^^, io pon poteya 
non seguirò il nobile esempio dei miei 
antecessorip Con decreto ministeriale 
d̂ el 20 corr. ho I)erc|j) stabilito qì^^. 
anche nel vCorrenté anno' le stoaae 

^ ri ^ - -

conferenze abbiano luogo iiella se­
conda quindicina di agosto nelle ci t tà 

di un capitale di circa 300 mila lire, 
GKNOVA, 6, " Il Comitato por la 

erezione del monumento a Giuseppe 
Mazzini ha d^libarato di r imandare la 
inaugurazione al, 10 marzo p . v-, an­
ziché al set tembre COLDO dapprima e ra 
stato stabilito. Ignorasi il perchè di 
..tale improvvisa deliberazione, tanto 
più che è certo che il monumento sarà 
ult imato molto tempo prima dallo scul­
tore Costa, a termini del contrat to. 

attività di L. 2337,82. mentre la par te 
pissìva ammontò a L, 153i . l4 . 

K-^t^V 

CRONACA DELL* PROVINCIA 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

di Alessandria, Mantova , Venezia, 
base del decoro delle istituzioni, della ' Lucca, Forl ì , ParHgla, Te ramo , Fog-
moral i tà e d ' u n a politica saggia, l o n - | già, CaMorsa, pa tauzaro , Caltanissotta 
t ana dalle spavalderie come dalle bas- e- Sasaari. 

KOTIZIK ESTEKE 
FRANGIA, 6, - Si ha da Parigi : 
Si: parla di Corti all'ambasciata dì 

Parigi in sostituzione di Cialdini, 
S'assicura doflnitìvamente abbando-

nato il pensiero di mandarvi, Crispi. 
" Si commonta vivamente nei cir­

coli politici una lettera di Cesare Cor­
renti a Barthèlemy Saint Hilaire sui 
buoni rapporti ch'era;desidorabile fos­
sero sempre rimasti inalterabili tra la 
Francia e ritalia. 

-• Si ha da Parigi : 
' lia sorella dello £3zar, consorte del 

duca d' Edimburgo, comandante del-
.l'armata inglese, ora nel porto di 
Oronstadtj è giunta a Parigi nel ; più 
astretto incognito. Essa ,è, accompa­
gnata da una sola'dama d'onore ê 

r 

cónta t ra t teners i qualche giorno nella 
capitale della Franc ia . : 

: INOIIILTERRA, 5. - Mandano da 

i 

Piove 7 luglio ISSL 
Nessuna loda si è ancora manife­

stata qui a Piove riguardo alle pros­
sime elezioni ; si de ignano diverse 
persone^ e ruìi „en?dÌamo, non far o-
pera vana, mll^ndo innanzi alcuni 
nomi col solo inteadimontodi non vo-
dor voti dispersi nel giorno dell' e-
lezione. 

Nella nomina dei consiglieri comu­
nali partiamo da questo concetto. 
L' aitale Giunta ha un programma da 
attuare; abbiamo giù avuti degli ot­
timi risultati in questi ultimi anni. 
I nuovi fabbricati per le scuole del 
Capoluogo e di Corte attestano molto 
chiaramente quanto a cuore stia alla 
Giunta r interesse morale e intellet­
tuale del paese ; altri provvedimenti 
urgenti 9 utili, come p. e. del ponte 
a Corte sono a conoscenza di tuttìf 
per cui noi stimiamó'̂  opportiHid' che 
i nuovi eletti sieno persone che ab­
biano da appoggiare l'attuale Giunta 
per vedere elTettuatì i desiderati mi­
glioramenti. . 

Per questo adunque proponiamo ì 

Giusfìppo, P'accìoII Tito, Varda Gae­
tano, Soranzo Arturo ; 

dì conformare nel posto di compu­
tista di terza:classe il sig-.Silvestrinl 
Ugo, ed a scrivano di terza classo il 
sig. Destro Giovatali ; 

di CQU^ormare all'ufllcio di maestro: 
a) Stoppato Emilio, lìasegglo An­

netta , Rìsilo Virginia pel sessenio 
1878-79, 18&3'84; 

ò) Ouriico Matteo, Pottoello Gior­
gio, Zanchi Luigi, Alfieri Antonietta, 
Bianchetti Oolbertaldo Elena, Dal 
Motto Tarie^ina, Fanton Maria, For-

{tini Michelina, Pe!liz?:ari Antonietta 
per il sessenio 880-8 , 1885-85; 

e) De FranCF3sco Elisa, Gnst̂ oni 
Elvira, Vincenzi Clelia, per il biennio 
1880 81-82. 

f'^conti'inmj, 
K . A c c a d e m i a <IÌ HvAenw.e l e t -

( u r v at l a r t i Sai ^ n i l u v a . — Do­
mo.lioa priis^ima, 10 luglio corronte , 
ad u n ' o r a pom,, aVrà luogo l ' o t t ava 
pubblica sessione, in cui leggeranno,-

1. Il s. 0. prof, Toiomeì — // Re­
gno d* Italia ne' Suoi ropporti reli­
giosi secondo la legislazione e la 
giurisprudenza dal 184S al ISSI ; 

2, Il s. 0, dott. Festler - Le con­
clusioni sul vilalismo de la dottrina 
medica italiana rivendicala dallù, 
sua te-ì^a, 

Oraiftfli m a n o v r e . •"- Qualche 
giornaìe ha 'lato la notÌ7;ia clie sia 
intenzione di Sua Maestà il Re dì vi­
sitare nel prossimo mese di agosto i 
vari canapi di manovra «iol Veneto. ;• 

A questa notizia n d vorremmo ag­
giungerne un' altra particolarmente 
gradita poi ni^stri concittadini, so fi­
nora non fosse che una voce appena 
susurrata, e molto vaga. 

In ogni modo la registriamo, come 
ci fu detta. 

Dicosi dunque che appena terminate 
le grandi manovre, 11 Corpo d'armata, 
concentrandosi a Padova, sarebbe pas­
sato in rivista da RE UMIÌKRTO sul 
nostro Campo Militare, 

In caso di notizie più precise, non 
mancheremo di comunicarle ai nostri 
lettori. 

'ffwNNa v e t t u r o » d o m e s t i c i . — 
Il Sindaco avvisa ohe col 1 agosto 
p, V. avrà luogo la scadenza del pa­
gamento delle tasse" delle Vetture e 
Domestici 1880 che furono bompresl 
nel relativo ruolo supE>letorio IV. 

Il molo stesso sarà ostensibile pVesso 
l'Esattoria Comunale dal giorno 4 
del corr. in poi G la relativa matri­
cola potrà essere ispezionata presso 
la Div* TV Municipale dalle ore 10 
ant. allo 3 pom. d'ogni giorno esplu-

sincero ai due bravi giovinotti Bedìn 
0 Minozzi. 

Utile «casi s i n g o l a r i . — Scrivono 
da Napoli 3, alla Perseveranza: -

«Sono accarluti due casi molto sìn-̂  
golari. La acoperta fatta in maro da 
alcuni ragazzi, che vi si bagnavano, 
d'un fagotto feontenento gran parte 
degli orologi e degli oggetti minuta 
già sottratti al duca di Martina, de^ 
rubato, come vi scrissi, nella sua as­
senza da Napoli d'una parte del suo 
museo, pel valore di 300,000 lire. Ma 

• - r 

Poro e le pietre preziose mancano e 
perciò si può credere che non si tro-
vera più nulla che abb a vero valore. 

Un incendio ha asfissiato in un suo 
qnartiorino solitario l'altra notte uno 
strano vecchio, il cav, Navaz^o, preso 
dalla smania della collezione dell'ai-
lovamento degli animali domestici ; ed '• 
ha messo in luce un quadro delia 
pazzia umana,.dl quelli che sì vodoncj 
inventati da' romanzieri. ÀVea aperta 
la sua cassa forte p t̂" fuggire, coi ti* 
toli e colla carta-moneta che v ' e r a ; 
ma questi, valori .sono andati in fiam­
me. Per la casa poi, attorno al cada­
vere mo;̂ zo carbonizzato, gatti ed uRr 
celli iunu mero voli, già vivido'impa- ' 
gliati, ninnoli, scartafacci, abbruciati 
o affumicati, facevar^o uno spettacolo 
strano, ripugnante, e disordinato, che 
hadato.^^md!ta inspirazione ai crimSsti 
dei nostri giornali. » . . 

Steccato o puuizioitcì — Siamo 
a Caserta. 

Un giovatio sergente d'artiglieria, 
nella penombra d'una chioSii, era a 
conver^arcprofanamente con lina bella 

^ 

fanciulla. 
Sopravvenne un parente di lei, e 

ne seguì una scena^ che. tutti possono 
immaginare, 

L̂o stessp parente riferì il fatto ai 
gyperiori del giovano sorgente, il quale 
fu subito mosso agli arresti. Sarebbe 
andato dinanzi al tribunale .n:\UitarG; 
avrebbe tlovutb arrossire; il suo no­
nio o quollo della sua amante sareb­
bero andati per le bocche di tutti ; 
egli sarebbo siato forse degradato.», 
Nou ha voluto aflrontaro ftanto ver­
gogne, e còri un colpo dì rivoltella si 
è ucciso-

l f i -n i i « l l rcMi .— Sappiamo es­
sere allo studio dell' Amministrazione 
ferroviaria T aumento dalla velocità 
dei treni diretti che vprrebbesi por-
tare a 65 chilometri all'óra. 

Così, in fatto di servizio férrqvìarìo 
ci pòHiaraó^'iidéo per" volta al livello 

j K ^ *• 

I Se Garliold, come lo fanno sperare 
le ultime notìzie, ' resta in vita, l 'auto- seguenti nomi, senza avere P intondi- j si i giorni festivi. i 

delle altro nazioni. 
Mlbe i l lon^ l — A Ponte a SercHìa 

_ • n • 

(Pisa) è avvenuta una grave rivolta^ 
contro la pubblica forza. Si parla di 
un carabiniere morto e dì altri feriti, 
I colpevoli sono stati arrestati. 

file://n:/UitarG


x ' ' ^ 

ì 
i ScrlTonó da Solarolo (Romagna), 'i, 
'• 1 al Ravennaln : 

« Un fatto di satiguei per !e causo 
oiid' è stato promosso, ha contristato 
r Intera popolazione del vicino villag­
gio di Pilisio, ed-una profonda Impres-
eione ha proiotto in questa villane 
nelis circonvicino. 

« lermattitia per tempo, come d'uso, 

v^Y^rtftì ^ ^M^KHrtrTfT^̂ -*»*»» •^r»ff>>^Jti<t^^*^mF M M H 4 :jWi*h^^^LFTOTY*̂ «^ --^'Mà it^t^tf>^^dtf»ff-nft»iHC fc.W^^ ^ *»r^-JTr*ft*iiwiwM^ .:^i>/^.mcBrj»rqp?'7tfwifc=ìMii>AAtf^ > ^ M^^ - ^ i . 

d'obbligo. 
P 

Steuipr» jiol C'uiivurto. •— Cór­
rono voci cUo'staHora alb' altre splon-

quasi tutti gli abitanti d| Fìlisio oranai ^ide attrattive lielln spettacolo in fa-' 
rooati alla Parrocchia per udire la ' ^ ,̂̂ 0 di quella 
messa. 

« Pronunziato il Sacramentale ite 
\ mUm es/, tutta la folla ai Riversa 

fuori ùiìì tempio formando alh,̂ }jro bri-
I gate. Solo la giovino donna sì terma 
i suir u-scio della chiesa collo sguardo 
^ iìsso ed inquieto verso l'intorno dolla 
.^•Ohiesa. 
• « Finalmente un giovano sta per 
; varcare la soglia della Ohiesn, quando 
^ ad un trattosi ode un acuto grido, 
, e si- vodft i! giovano cadere al suolo 

immerso nel proprio santone trafitto P^K. '^ ^^^ cooperaziono - la rifiutò 
' ̂ a un colpo di pugnalo vibratogli . *'̂ '̂ '̂ ^ '̂""^"''̂ -' 

dalla giovano nel cuore. Questa, com- 1 *̂  "» ^''^^'^'' clm-riesCe di gran lode 
piuto il misfatto, come sferzata dalla ^ quell'egregio Maestre 

,4 folgore,^si dà aita fuga per la cani­
li pagna urlamio da for^^enaata. Kra 

^s/ipazKa? No, 
v' « L'amoro; ed amore trailito fu 
• causa tloir cecidio. *— Racconto come 

venne a me isarrato, — Il giovane Q, 
d'anni ;ìO amoroggiava da molto tempo 
colla giovano M. di anni 22 di Cots-
gnola. 

« Dicesl r abbia resa madre, e che 
attu:*!tnente sia in istato ìiitoressaute, 
per cui avrebbe promesso d! sposarla* 
Invece però di mantenerle la pro­
messa G- due giorni or sono avrebbe 
sposata uu' altra, o da ciò la causa 
della sua morie alla quale dicesì, 
fosse presonte V infelice nocella sposa. 

« A tutt' oggi ignorasi dove siasi 
. recata la giovano omiciJa, » 

Crefliamo che n CohfMeUd a n d r à ' Jii'nrd tlift'ft̂ ft̂  it progotto; 5p«?ra 
In scena nei primi gbrni della setti-:, nei buoni risultati del/negoziati con 
rnana ventura. - Vi canterà anche la' i T. ingliilterra; fa apfioilo^aUà fì lucia 
distinta signora Purozzi^ la quale ;ìc- delta Camora ; domanda un vqto che 

j condiscese alle ricbieste dell'improsa/1 gli darà rautorUA necosgarìa. 
sebbene per lei quest'u[jera fosse fuori I 1̂ progetto è approvato. 

I LONDRA, fi, -- Camera dei Co-
mimi. — StavelIyhiU chiederà do­
mani se Duflferin ricev.ette ordine di 
rióliiaìfiiara !':'rtttnni/tnne del ,.̂ ultor>(ì 
aujlè gravi irregolarità; del processo 
cobtro Midliat ; l'esecu^Joiie della san-
tfìiî ia sarebbe un assassinio gimlizia-
rio, di natiiira: tale da allonare gli 
amici delia Turchia. 

Bill\e rlapon'le cho i nr>;T07,Ìatì con-
tihuano, quindi una risposta è impos' 
sibilo prima di domani. 

L'intorpollanza è nggìornata a lu­
nedi. 

VlEiNNA, (i. - La Gazzetta di 
Vienna annun:^ia cho in seguito ai 
recenti avvenimenti di Pnuia ed a!!a 
cattiva saluto del ftovornatore M''Gbert, 
11 governo incaricò il presidente della 
Corte militare auporioro il Teld ma-
resciattn Krauss del governo interi­
nale di Praga. 

Krausfl nato in Boemia, è conosciuto 
por uomo imparziale, ed estraneo 
all'afiìtazioue dei partiti, 

P/VR[OI, 6. — La Camera respìnse 
l'emendamento per l a soppressione 
della carica dì uditore di Francia 
presso la Ilota romana. 

-««c^i^ì^vaite^ 

quella distinta e pov^era si-' 
^ . . „ „ ^ , , i gnoru, \\\ cui acconnaÀmn, sì aggiunga 

« Fra la fo a u notata una ^̂  ovane I - n » ,T i • ^ i ,A,» - ' P , , , ^ui^^i naiiif i q îgiiĵ  ^Qjiĵ  banda del -10'' reggunento, 
donna mesta e pensierosa* la qua e in- /!• , - » ^ a u v ^ 
. . .. , , ^}, *̂ *̂ ?*̂ *'«M"**»" *" CieJesi che ove speciali rai^ioni non 
trodottasi in Chiosa orava fervorosa- i - -. i . . v 

. v^a»'»- ivi vuiu.a ^* oppongano, li gonoraìe conte di 
, / , , , , , ; S. Marzano e II colonnello Civitelli, 

« J!.ra a canna cho precede la tèm- ji v -t ^ * ir 
- , iJt̂ i-auD *,om . ^̂ ^̂  ,^^^ ^̂^ squisita 0 lolenigouto cor-

*̂  " ' " • ttìsia, sieno dispostissimi a favorire 
questa idea, che mira ad assicurare 
di più re.situ di (luosta cara Tosta della 
henoncon^^a. 

P. S. - Ci vioao confermata la no-
tijiia, cui sopra accenniamo. 

La Banda do! 40' su- nei'à un pozzo 
nuovissimo - un pot-pourri i^nWAfrh 
cana, 
. n Mao^itro delia bravissima Banda 
- cui era stata (*Ifoi'ta una rlcfunpensa 

VENEZIA, 7- Rendita it- godibile da 
' 1'* luglio 1881 90,;J3- 90,43. 

M" genn"' 1881 93,50. B2;fi0. 
I iO franchi 20^04. 20,06. 

MILANO 7- Rendita it. 93^45. 
i 20 iVanchi 20,05. 

Sete, Atlari scarsissimi, prezzi inva* 
riatL 

Grani, Qualche aumento, 
LiONB, tì Sete. Mercato soddisfacente 

prezzi discretamente sostenuti. 

' - - r- ^ - - I 

il bilancio degli estori j Incominciò' 
quindi la ilisc.usdone, di fiuello della' 
guerra. 

na^roys ^eus^ru lungamente gli atti 
. del mitiisfro.^' '••-'' ,. " .̂ 

PAHIOL 7; -Il Homi ff^^afìmtl' 
tiene le iiirormaziuni aUlla mobilita­
zione di parto dell' estìfcjto francese. 
VAgenzia ffavas mantiene la smen-, 
; t i t^ .J hl':'m • HV^h .^. l :\ 
: PMMOhrX. Tf :I A9Ìm^È francese 

*>d americano pongónsi d'accfonlo sul­
la f̂ vrmula dell'aggia|namt?nìo^ della 
conferenza monetaria elio aprf? una via 
a trattative diplomatiche e ad altra 
riurjnne nella ventura primavera. La 
conferenza di venerdì sarA probabil­
mente l'uitimi-

VÌKNNJV^ 7, - -Sono giunti il prin­
cipe e la principessa di Serbia diretti 
a' Franzent^l>ad, 
"^BERLINO, 7-— Starko, sottosegre­

tario di Stato» è morto. 
L'Imperatripo sta meglio, ma il son­

no e Pappettiio lasciano ancora a do-
^decare. 

LONDRA, 7. — Lo Standard dico 
che in seguito a commutazione di pe­
na Midhat e coaccusati saranno esi­
liali a Taif presso la Mecca, 

DRK5DX, 7- " X.O stato della prin­
cipessa Giorgina è rassicurante. Trat­
tasi di i|fla frattura semplice al brac­
cio sinistro sènza altre lesioni. 

I COSTANTINOPOLI, 7. -- Mons-
ATENK, 6 , - 1 turchi sgombera- Azarim fu eletto patriarca armeno in 

ì-ono stamane Arta e 1 posti militari luoj^o di Hassnnt 

NOTIZIE DI BORSA 

-\ 

8 lu)^lÌo 
Pfìĵ zi daÒOcont. P 
Oario76 contatiti . . 
Bauconoto auistrla-

,cbe contanti . . 
ÀzlonlBanca Vsno-

ta line corronto . 
Azioni Soo, Veneta 

Oer Inin. n Ooat. 
Pubi). Qua corr. 

iLottiturchipof cóDt*' 
^Eend, .t. per conto. 

» , . » Ano corr. 
Orèditò Mobil, i t a l / 
'• fliio corroutn . ... 
Banca Naz. id. 

Donafo 
20.05 

216.— 

3 1 3 . -

4 4 5 -

02.55 
i 93 10 

• ; Ì 4 8 

245^ 

T r 

- 1 

Telegrammi delle Borse 
i; 

Obblìpr-dello stato 50j0' 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott. 
Azioni della Banca, 
Azioni.di Credito MobJ 
Argento 
Londra, . . - , .̂  
Zecchini Imperiali, J 
Pezzi da 20 franchi -

Rendita italiana . 
Rendita francese -

CASSA 81 RlSPARiflir 
IN FA.POVA, 

'à 

. Armo 
J^umorarlo in Cassa. . L. 75,401.4ì* 
llestituzioni d'antioipazifìni r 350.03 
Prestiti ài Monte di Pieià» 682,033.02 
PresliU ai Comuni . . • 4«6.868.6;Ì ' 
Mutui ipotecari m privati ;. 1,378J587.1B' 
Buoni del Tesoro. , . i 465,000'. 
Prestili sopri! Effetti puhb. t -. 675. 
Obblig. delio Staili B Pro*. •8,453 030.36 

6 
77.r".0 
78.55 

133.=-
840.— 
354.20 

7 
ni r,o 
78.85 

Uf2.75 
8:)4.~-
354.50 

116.90 
5.49 

116.90 

9.25 9.2!) l'a 

Obblig. di Cretlli-.) Pund: t 
Conto Cijmhiali . .. .̂  » 
Conti Correnti verso'^ar, » 
Conti Correnti disponibili » 
UebUori diversi . . . > 
Bi-ni immobìH . . . » 
D posili a caLiir.Ìone e voi. » 
Mobili » 

40,475.29 
27,900,-, 
4i 879138 

159,820.70 
81,893.4» 

iri3,396,24 
1M8,300.— 

6,439.35 

Ringraziamento 
Il marito od il llglio Gasarotti rin-

•graziano i conoscenti tntti che ono­
rarono il corteo funel)'i*à della com-
pianta C l o n i e u t i n u P a n i l i t r i Cit 

Corriere deiMallino 

I Sovrani a Venezia 

ITVFICTO DELLO STATO CiVIL-El 

Bollettino dot 7 lugttù 
NASCITE 

Maschi N. 5, -- Femmine N, 1-
MORTI . 

(lìuìhilo Assnnta Ktvira d'ignoti di 
giorni 18. 

Marcello Alvise fu Giacomo di anni 
81 lavanrlaio vedovo.. 

Cardin Antonio d'ignoti d 'anni 16 
fabbro ferraio. 

Dne bambini esposti. 
Tntti di Padova-

Girotte Magagna Luigia fu Agostino 
^d'anni 35 vìllica coniugata, di Tri-
bano. 

P a r e ass icura to cho u à Mae­

s t à la R e g i n a v e n g a pres to a 

A'^enezia, e ohe S, M. il H o vi 

si rec i terà pu ra in occasiono 

d e r Congresso Geografico. „ 

L a not iz ia è confermata dui-

VAdrialwo di ques ta ma t t i na , 8, 

il quale scr ive : 
La liGgina Margherita, della quale 

un nostro dispaccio da Roma del 26 
giugno annunciava il prossimo arrivo 
in Venezia, vorrà ìnTatti fra noi il 
giorno 18 del corrente luglio. 

La Direziono della Casa Hoalo no 
è stata uflìcialmonte informata- Con 
la Regina vorrà il principe di Napoli; 
il Re e il prìncipe Amedeo'.vorranno 
in occasione del Congresso geogralìco, 
accompagnatu a (luuuto tliceiii, dai 
ministri Dtìpretis e Baccelli, 

S K N A T O Dl^L R K C T N O 

_•_ _ d _ ^ H - r - H * * * 
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TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

T e a t r o fìitrSliuliflii. -- Dnmiue 
vsta ŝora rAccadcmia a scopo di bene­
ficenza. 

Non parliamo (lol manifesto, in cui 
figurano tanti nomi di maestri e di 
dilettanti valentisisìmi j questi il pub­
blico U conosco tutti, 0 quasi. 

Ma vogliamo ri^ìetero che con que­
sta Accademia si tratta di venire in 
>soccorso d' un varo e grande infor­
tunio. 

Una persona gentile - artista an­
ch' ossa applauditissima - fu colpita 
da una di quelle malattie^ che non 
perdonano ; e oggi la stringono per 
giunta le inolìabiii angustie del bi­
sogno, 

Av'anti dunque - senza, reticenze • 
«enza paure - senza dubbiosità ; avanti 
tutti, a versare l'obolo santo della 
carità, . ' 

jk^ 

Roma^ 7. 
Al tocco rinnironsi gli nfiloi del Se­

nato per discutere la legge elettorale 
Q nominare 1 conunitvsari. 

Inter^'ennero 115 senatori, massimo 
numero verillcatosi da gran tempo. 

L' unicio l̂  elesse lìrìo?^i:hi o Man­
fredi, il 'l^ Saracco a Vitell^achi, it 30 
Caccia e Fenzi, il & Allievi o Lam-
pertico. Manca il quarto. 

Nostro d spaccio pgrticolare 
Roma, S, ore 7.30 a. 

, Si cons ta ta gene ra lmen te le 

ììLione condizioni colle (juali fu 

concluso il pres t i to . 

Gli Uffici del Senato nomi­

n a r o n o Saracco, VUcllesohi, Cac­

cia, Fenzi, Brioschi, Manfredi, 

Lamperticò e Allievi commissar i 

per la r i forma e le t tora le . 

R e s t a n o da n o m i n a r e i com­

missar i del p r imo ufficio. 

Gli uffici sos tennero general ­

m e n t e la r iduz ione ,de l censo a 

; dieci l i re . 

lungo ì confinL I greci, tenendo die­
tro ai turchi a 4 chilometri di dist^uiza, 
occupano ì punti sgomberatL li gene­
ralo Saporitzaki assicurò, i notabili 
ottomani che la Grecia non farà aL 
cuna distinzione fra i turchi e greci-

La nave Offs^onferc è partita ieri, 
dal Pireo per Sfax, 

MKDNIA, (Tunisia) 6. - Si ode 
I una forte cannonata dalla parte di 

Sfax. 
i ROMA, 7, ~ Domani mattina si 
. firmerà il contratto del prestito del 
'governo colla Banca Nazionnle, 

— 7, — Ieri furono sottoscritti gli 
acct»rdi tra lo case ingh^sì Hambro, 
Baring e Baphal e la Banca Nazio­
nale per l'as^^unziono do! prestito ita­
liano; sebbene Io condizioni non siano 
ancoi'a uUlcialraojite noto, sappiamo 
che il saggio del Forfait sarà supe­
riore al limito Rasato dì logge cioè 
S^KW corrispondente al, pari e cho vi 
sono altre condizioni vantaggiose ed 
onorevoli per V Italia come raccrosci-

mento della quota dei versamenti in 
oro, portandrda circa a -t'O milioni e 
l'obbligo dì ricevere la rendita col 
godimento non dal l- luglio 1881 ma 
dal ;- gennaio 882. 

Sarà prossimamente, firmato il con- ; 
tratto La Maglianl e la Banca Na­
zionale. 

NAPOLI, 7. — L'avviso Vedetta 
entrerà in arEnamoiito 1'11 corrente. 

CACTLLVRL 7. — É giunto Macciò; 
molti cittadini andaronglf incontro B 
bordo, altri mandarongli vìglietti di 
visita. 

A'Tunisi^ egli ebbe una dimostra* 
zìone calorosa prea^onti tutti i consoli ; 
gli furou) prosentati vari indiriz;^i. 
Egli si imbarcò sulla lancia beicale, 

PAlUól, 7. - Alla conferenza mo­
netaria Boda dichiarò che il governo 

AKTA, 6, --La Commissiono psi; la 
delimitazipue tenne oggi una prima 
seduta prosonti tutti ì delegati. Arta 
fu consognata senza .inconvenienti. 

SYUAi 7. " L a prima divisione 
della équadra italiana ò partita ieri, 

SAIONIGCO. 7. " É giunta la co­
razzata Castèlfìdardo. 

Rendita . . . , 
Oro . . , , * . 
IjOndra. - . . . 
Francia . . . . 

91.[)o; 
85.05' 

92,30 
20.06 
25.14 

100.=. 

«6 10 

20.Hf! 

1(10 -

L ^ - ^ b ^ % * y 

1 ^ ^ L L ^wii. 

DI PADOVA 
8 Luglio 1881 

A mezzodì vero di. Padova 
Tempo m- di Padova ore 12 m. 4 f^, 48 
Tempù m. di Roma ore 12 m. 7 s, 15 

Oaservaziònt Meteorologiche 
eseguito all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m, 30|7 dal livello medio del mare 

7 Luglio 9 aat 
Ore I Ore 

ipora. 

•755,8 
taiv 
13 87 

i 40 , 

Bar, aO* - mill. 757,5 
; Term. cantigr. \%TSt 
Tens. del vapor 

acqueo. 17,55 
Umidità relat. 65 
Diros. del vento N 
Val. chil. oraria • 

da! vento. | 3 I 18 
Stato del cialo sereno sereno ' sereno 

I I I i 
Dalle 9 ant. del 7 alle 9 aat. del 8 
Temperatura niassiraa -* + 32'',4 

». minima <— t 20\0 

(ft^^ct7tfjHA]^jai';»">j"'Atiy'WT^:i.rimx' jjnui .x^*!*:*™ 

Ore 
9pom.ii 

756,9 
•Ì-23»,5 

14,74 
fi8 

NE 

20 

(Creazione 1877) 
•Inlla 

CITTÀ DI PAOLA 
• " • • " • • • r 

Unico (k'bito del Comiiuo 

d i ì\. e o o ObSil igaj . ionl 
«la i t n l i u i i o ti, &O0 c i i i sc i ina 

r ' '• 

InLeressi G Riflitiorsi esenti da qualsiasi rìlenuis 
paiTAinif In t i 'um, ^ILuio, 

Xrtp*)lIjTorIao, Finnii^ts (icaoS'n, Vcnciiii^ 
indau,iia « YeroTia, 

Somma l'Attivo L. 6Jl3,057:fi(! 
;:>pe8e do liquidarsi in 

fine dell'annua p-ppttonf*-
Spese gencridi L. 89,955,12 
IntereaaiPassivi» 14,052.58 

Somma totale L; 6,210,065£fi 

PASSIVO* 
Dpposiirdi rìpn^rnnìo sopra ^ 

libreltìi N, 4415 . . L. 5,r)r)8,7a7.57 
D^poaiti HifruUKen . . » 24,436.85 
Creiiiiurj Liiversi . . . 51,123.03 
DèpoBit aciniz.('volontari t 108 309".'-" 
Pi.trimoni0' dell' Istituto » 358,512.51 

Somma il fassivo L 6,111,110,01 
Rendili^ da li*^uìdrirsi In _^ _̂  

tino deirctnnuit gestione! 107,95^3^ 

SomOKi i. udc L. 6,219-0G5-3G 

l'-^osti 
,. 424 p L. 258,95G-S1 

H r ., -; 
. 330- ' I79,267v4f> 

Padova, 6 Luglio 1S81. 
// Diredore 

AGOSTINO dòti SINIGAOLTÀ 
n Ragioniere 

O. Sì, masvifi-

3\At5Ces; N- 97j 

-JEstmti 54' 

FALLIMENTO , ' 

L. BETTO-VAfiZELIil I C i 
Lunedi undici corrente e successivi 

dalle ore 9 ant. alle 4 poni, nel uè-
gozio Px-Paveygio in V a San Lorenzo 
coroincierà 

r ASTA «HJgJSKJALE. 
defili effetti il"! fallim'into suindicati 

Le obbligazioni PAOI^A con godi- i-jiniisti inveiululi a ijrezzi inCeriori 
mento da! t o l ^us l i» lS8 f , ven- \ ^iia stima. 

,S0TT0SCIHZ10NI3 PUJÌBLrO V 
nei giorni^ ft, S 8, e S» Liiglìa 1881: 

l.&O che si Ti- ( 
4 I 0 . ? S pa;:jabill 

dal (i ul 1> 

Corriere delia Sera 
S L U 0 L I 0 

Elezioni Amministrativa 
A N A P O L I 

L'Associa^ionG cosiitnzionale napo-

gono emesse a L, 
dncono a sòie L, 
come seguo; 

li. 50.— ulia fio t"«ciÌEÌ'Hie 
luglio 1881 

HO.— al r(»|iiirto 
100,— al 20 iii-iio tas i 
100,— sd fi â ôsto " 

L. ULUO al SO nRoaln I8H1 
«1 1L73 porimèfossi antlc-iiinti 

(Ìft7i iiM 10 U^lia Hi M 
Dî rniubre ItìSl che fii 

Tol. L, ^10.73 coiiipiilano come cim-
V.— -̂w^ tanto. 

Le obbligazioni liberate per intero 
alla sattosprizione avrantió la prefe­
renza ìii ca^o di ridnzioné-

« 

ti 

It 

meno: 
w 

1 

I Sindaci 
vari. GHiH'ìiipe cav. De CasleU-y 
àvv. Carlo dotL Tivaìoni.-

388 

ANTONIO CARDIMI 
A L I / INSEONA-. 

D E L L ' A N O U R L A 

italiano è disposto [ad entrare ndla ' '*!'^"'*' '^^^''^^^^ ^^^/^' g'^'-"'»'^ f̂  
lega dei diversi Slati5per la coniazione sinistra, ha rotto ogni accordo per la 

• 

i 

Ieri fu la benedclata della signora 
Atdà, Paolina Jiòffh. 
'. L'artista gentile fu festeggiata du­
rante lo spnttacido e si ebba in dono 
élla cesta e un mazzo di fion. 

Il duetto d'amoro del PajJà Mar' 
^n^ ch'essa cantò assiouìe all'egregio 

-T-"- ,-v 

DISPACCI OELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

limitata dell'argento alle condizioni formazione della hsU por io prossime 
seguenti: 1. il governo talosco s'im- ' elezioni amministrative, volendo la-
pognerebhe a «espandere la vendita ^^^'''''^ ^"^ 'j '* ' ' '^ Associazioni concor-
d.li'arg^nto durante cinque anni ed ì '̂̂ ^^ "̂̂ '̂'̂  '^ respo.isabihtà d, c..rt. 
a:sosti(uiro con moneta d'argento ì ! ""•"' troppo accentuati che ai sarebbe 
pe....i da 5 marchi d'oro ed ì veichshas- \ '̂"'̂ ^^o imporle, pretendendo da lei la 
smolietne ed ad aumentare la facoltà ' P'""P"^*^ ^' nomi . b i a d i t i ^ 
iìbenUoria dei [)i}zzi i l 'argento; 2, il -----
governo iiijj;lese s' impognorebbo di C O N T I F E U H O V I A U I 
aumentare la potenza liberatoria delle r • ^ ^ » 
corone d'argL^nto, Legg iamo nel Giornale dei 

lavori indìblici: 
È atteso da qualche giorno il dìret-

tor.i della Sudbahn^ cliiamato a Ro­
ma per la IjqnidazÌQne dei conti an­
cora -pendenti in seguito al riscatto 
delle ferrovie dell'Alta Uaìia.-

Il Gomin. Vitali, rappresentante del 
governo in quo^ t̂a vertenza, è già ar­
rivato. 'I 

Veniamo assicurati, che con tutta 
probabilità 'si verrà ad un' amiche­
vole composizione delle lunghe ed in­
tricate questioni cui V affare in pai 
rola ha dato origine. 

VANTAGGI E GARANZIE 
La città di ^^AOJj.l ha vincolato 

a garantii del pagamento-del Prestito 
tutti ì suoi beni e tutti i redditi di­
retti, ed. indìrottL 

Il Cassiere Comunale ha contròtìr-
mato le Obbligazioni assumendo ob­
bligo di non disporre per alcun papa-
monto del denaro Comunale so primi 
non sono estinti yìcoupoas semestratt 
dfiU*? Obbligazioni, e le Obbligazioni 
esfratte, dio costituiscono runico de­
bito del Comune. 

Contir.uando la vendita dehmio de­
posito di manifatture, ed avendo esau­
rito una p;irte della medesima^ ora 
offro dei panni, stoffe da-uomo^edonna 

! dMnverJUN sciiillt, velluti^divseta e di 
^ cotone, sciarponi tesanti, biancheria, 

thihet colorati, mussole^ eccecc -
j Tutto a prezzi ridotti a l disotti 

del costo. • 
Padova. 5 htgl o 1884.. 2-386 

25-17»^ 

PARIGI, 6. -- Camera. - Dela-
foase 0 Dratresme^ combattono il pro­
getto di proroga dei Trattati di cora-

^enore Moretti, venne vivamente ap- mercio ; dicono che il governo inde-
blaudito, e. rapUcato. 

So la C*ormanIa e T Inghilterra 
Gettano queste condizionlì^' Italiat-ai 
potrebbe into[iJere con gli altri Stati 
dell-'Ènione latina e cogli Stati Uniti 
per riprendere la coniazione lumtata, 
durante un periodo corrispondente al 
periodo dì sospensione della vendita 
deirargento da parte dolla Germania, 
Il contingente di ogni Stato nella co-
niazione, dovrebbe essere proporzio­
nalo alla popolazione ; il contingento 
sarebbe obbligatario; ogni Stato pò 
trebbe eccederlo soltanto secondo certe 
regole, lu nessun caso l'Italia entrerà 
nella via delia coniaj^ione ilìimitata 
dell'argento se la Germania e rtnghÙ-
t^rriVvnon aduriscono assolutaineuLe, 
Lo dichiarazioni dolTItalia fecero un 
ottima impressiono. 

Froemantlù delegato inglese dichiarò 
che la Banca d' Inghilterra [terrebbe 

^̂ nella riserva metallica 1̂ 3 in verghe 

ì-
i > 

•.(Fino aWora di nietlere in 7nac^ 
china il Giornajfi non ci è arrivata aK 
9un dispaccio) | ^ 

,111 II 

i 
bolisoe coai-la Francia'noi nosoziat!. [ PARIGI, 7. •l 

d'argento. 

S-P E-T^T.A 0 0 I. 1̂  
CIRCO EQUESTRE diretto dai fr^-

-̂  „ * tela Amato in pìaz?a Y. E. dietro la 
JLa Camera approvo , Leggisi Araulea — Ore 8 3i4. 

rAOSv.ft, abitanti 8500, è città fio­
rente per le molte industrie che vi si 
esercitano ^ p e r la straordinaria fer­
tilità del suo territorio. La sua im­
portanza commerciale va ad essere 
accresciuta moilianto la nuova linea 
ferroNdaria, cho la cougiungerà con 
iSapoli e con Roggio. 

La situazione finanziaria del Co-
jnnne e ottima. K fa prova se ne ha 
nel fatto che il Comune non ebbe 
d'uopo di riscuotere le imposto facol­
tative. 

Le obb!i|:raziniii PAO ><.% al pro/zo di 
omisi^lono t r i i U a i i o più tiel O aio. 
— Giù dispensa da qualsiasi parola. 
per dimostrare l'Htilita di simile im­
piego negli attuali luoiuenti in cui -ia 
Rouditii dallo Stato frutta di netto ip-
pena 4.80 QIO: 

è aperta nei giorni tt, t. S e v Lu­
glio ISSI 
In Milano presso Francesco Compa­

rioni, Via S. Giuseppo^ 4.. .,-. 
Idem presso Luigi Sii.'dda^ "Via Man-

ij^ni, 3, 
IH Torino prtìss(t i si;,'noa U. Oeisser 
• e^q,' • • • 
In Genova pre.s'so la Sanca di Oe-
' %ooa, 
ijUNapoìi presso la Betnea Napokftinà. 
lu Novara presso la Banca Popolare. 
In Lugano presso la B^mca Svizzera 

Italiana. ' 
In PADOVA, pri?sso C a r i » VnNim. 
» ' » » V i u c e u z o CrB« 

» » » A. Ba«tìvi. 
5-378 
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PIÙ VOLTE PSKMLITA 

Gii:sEP& mm 
Oltre alla :̂ ped.feioni all' mgrogsi.-*.. 

v e i u l i t u aiicjiKU - ^ iiil '^iato di cap-*. 
pelli a Cilindro di seta; di foltro bassii 
sul fu,̂ tô  dì tela:, detti Ai tutto feltro^. 
tlosot neri e chi^n. Gibas por società*? 
cappellini per fanciulli: cappelli po^ 
sacerdoti.;, Vertiictuti uà cocchiero^y^. 
lìQ^colte di Ŝ fe*;. eco ^ ecc. Sì assu^ 
mòflo commissioni p&r corpi dì' w^-^' 
sica società ginnastidie^ guardie ma-^ 
nìcipali, campestri & boschive. Il ia i io 
ft \^vew.^\ ffSi^^J €jl rL%fb̂ >i-3ca, quindi 
con riilevaiiitàiHi^ln^iu r i spa^saaia 
per l'acquirente, 

BOKtrO CKDALLLNCTA, N . 4597 

LÀ DITTA 
FERiGUTO C O S T à m 

RIMPETTOALT/OTTrCOl^RKSCURA 
tiene un deposito di scarpe tela eoa 
suola di corda per la s tolone estiva, 
e per bagni ai prezzi acuent i : 

Dà L. t . S 5 a L. «•'*3, 2^3&5 

ilGOU l 

\ 

i 

11̂  sottoscritto con recapito presso' il 
Caffè «l«l. Coiuutorc l .» 

in Piaz::ia drlle Jìiade PCÌÌ^V^ 
avvisa il pubblica che Ano divi gibrao ì 
giugno come di metodo p&r «ìi anni 
scorsi assunse il trasporto dell'Acqua, 
di Mare, e consegna a doraìcUio per 
bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno par tutta la stagioa» 
d ostata prezzi oaastissimi. 

Callfffari Oret0. 

- ! • 

< - • 

- +̂  

M 

'i^. 

tì^s 

n" 

.1 
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^rTliìimTiimttmTTwmirnirTiiffwrrfìi|tnrtri^^ ' ' Tf-imrmTrrF-rr i—r-m-rf- ' •'*'•'•""•* i'. 
, ^ b ^ d ^ 

dalla Francia si ricevono esclusìva-
ì^èille per : il Inosfro giornale presso ràgence Principale ,de Pìibikilé E. E. 

'•̂ '̂' **aris,.,ltìe Safflt-Marè, "%ì e^ dall'Inghilterra, presso i signori G. L-:?llegril, 
Davln ie t l Londra, ISO, Fleet Street E. G. 

' MOdtf^Mrrî iHMAifécbPr-i' JA- ^T^v-lt ^ 
P ^ T ^ 

in i i iBn^ iMi i i i i iH i i i i i i i j i i i i i ' ^ n.M (1̂  -'> 111 I • I I I l i . n ^i^»! Il ' J I I I I I I U J I J J I I P I H. " 'HI m ^TTr i rT i iTr i f l iT • i i i f ì n i r i n i i i i i i r - i i T rT i i f r ^m 

IGENEliA TORE. UNIVERSALE 
RISTORATORE BEI CAPELLI 

perfezionalo dai Ohìinu^i Profumieri 
FrolHli nr/ZAI 

inventori dól Cerone Amoric-ano 

Farmacia della Leafazìone BriUaoica 
T l a Tornabnonì j con snccnraale Piazza Ittauìnj 2 ^ TIBTINZIH 

mir™™»*Bjag™rmi«iii n f - n - a - la^—tMi* 

^\\ 

I 

! 

Valenti chitnici prepiìrarniu) questo, ; 
Ristoratore elle ac^n^a^essers una tintura, | | 
ridona il primilivu uatumle coloro ai ca-;j 
polli. — •Rinforza la Tadice doì capolli, no j 
impedisce la caduta, li fu crescere, pulisco 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor-M 
ìbìdozj:afìlla. capigliatura, iion lorda la bian-; 

w I 

choria nò la polle, od ò il più usato da tutte le persone eloy-anil. — Prezxo' 
della bottiglia con istruzione L, 3 . ' j 

T i n t u r a fin co^tuelSc-u i lei f r a t e i S i tir&'^W 
Unica iìntiu-a in Cof^njetlco proferita a quanta (ino d'ora so ne oono-| 

«cano. Ogiii arino anmeota la vmidlta di 'JliOO Ceroni, lì Cerone che vi^ 
offriamo non è che un semplice Cerotto, compostò di midolla dì bue lai 

|tqmi!e rinforza il buUio^ con f[Uo t̂o ^Cosmelìco si ottiene istantaneamente 
il BIONDO, CASTAGNO e NtniO perfottb, a seconda che si de^^idera. — 

tln pozHO in elegante astuccio L. 3.&0. 

Tintura fotografica istantanea •'"LStìf Rizzi 
Questa premiata tintura possierle la virtù dì tingere i capelli e 3a barba, 

\mhr^no'Qnero naturale senza maccbiiare la pelle, come fanno la maggior 
parte delle tinture TOndute finora in Europa, "Dì più lascia i capelli mor­
bidi, come prima doiroperazione, senza recai^ne il mininu^ danno alla sa-
Inie. — Prezzo L* 4 coii'relativa istriizioue. 

Acqua Ce'ests Africana , 
Nes>sun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura 

I istantanea che tinf^a perfettamente Capelli e Barba con tatto quelle comu--^ 
jdità ohe pre,-onta.rACQUA OKLhSTE APUICANA. • 

Non,occ<>iT?e'^l lavarsi \ Capelìi nò prima, ne dopo Vanplicazione, Ogni 
persona può iingcrsi da sé impief;ando fileno dì 3 mitìiUi? ! 

Kon sporca ia pelJe, ne la lingeria, — L'applicazione è duratura 
qiundici giorrii,;AÌ«a bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei me; 
%u — Costa,Lire. 4 . ' • • ' • - ' • / ' '-\\ 

Denosìto ^ t^n'dìta in PÀDOVA dai Profumieri O i u H e p p c SSeru^i 
ViaUMvèrSità'ed A i i ( o u l o U e i l o u , Via S- Lorenzo, 31-139 
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Ouesto liquido lipenoratoro dm capelli non è una tinta, ma siccome ^ 

agisf-o dirottamente sui bulhi dei niedef^inn gli dà a grado tale forza cho 
riprendono in poco tempo il loro colore naturale; no impedisce ancora la 

I caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vitroro della pìnventn. Serve ; 
\ inoltro por levare la foxfoi'a-ejtopliero tuUe le impurità che possono es- i 
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* Per queste .̂ \ie eccellenti i)rerop:a*ìve le si raccom^ìnda a riuolle per- , 
I Bone che o per nielattia o per età avanzata^ oppure per qualche caso ec-
j cezionale avessero blsof^no di usnre pei loro capelli una sof^tauza che lì -
) r*?udess<? al priuntivo loro colore, avvertendoli In pari tempo che questo • 

liquido dà il coloro che avevano nella loro naturale rububtezza e vege- ̂  
tazione. j 

Si.spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom­
pagnate da vaglia postale- 2'7-37 .̂  

Si trovano in «'•ndova presso le farmacie CKRATO, F . ROHERTI, da ' 
PiANKHi ÌMAORO & 0,, CoRNFXio, da Giov, M-AMOCCO parrUQcMere al \ 
Duomo e da G. MEKATI profumiere in Via del Gallo; a Vopo^cla Zampi- ! 
ronì, Pivetta Ongarato e P* nei; a Vicenza da Valevi; a liecoaro da Pai 
Lago; a Verona da Friuzi cd^^manuelU; a L'dhié da FaWìs e Filippnzn--^ 
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impresso A N T I C A - F O K T E - P E J O - B O R O H K T T L 

In S'aiSovsi deposito ffom-ralo presso lMs:eiizi i t d e l l a F ù ù t c rap­
presentata da PIETRO CIMEGO'PTO, Piazzetta Podrocchi. - 7-20G 
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BKIiLAVlTE prof. h. — Riproduzione ddk noie già liiogra-
faie di diritto Ovt(e,. Pitdova 1873, in-8.v .. ^ . . , -. h. 

Myia Nat(^ illuslratim e critiche, al Codice. Cimle^del Regno. . 
Delle Olibligazioni. Padova 1875. in-S. 

Uiem Contini4azione delle noia illusirative e. critiche al Cqdiqe. 
Civile del Re-gno. GoiiiraUo i\ MakimoLiio. Padova.'t.B76, 
ìn-8 

OORNEWAIi L E W I S . ' 0 " « h la' miglior forma di Governo? 
,'• .Tràduzìoistì ddìTi^Hese, con prt/Iazioné did prof. LIÌK^ÌÌIIU. 

Fadovii ISfiS, in 12. . ; , , ; . . 
^'AVAKO prof. A. V Integratore di Dn-prcz ed il Planimelro 

dei movimenti di ÀmMer-ViiÒoTA 1^72, in Q. , . „ 
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prot. t!\ Manuale ai l'ismug 
menlazione e Digestinve. Padova 1879. 

Idvm Yol n . : Sanguif{cg.ziune.,,^.:i'\'^\% 1879. 
f,aC'i: Voi. I H . : Innenmzione. Padoy;i 1880. 
.WOKTAi\^ARI plot A. £/(iinen/i (|j economia politica, secoudo 

i r»roì.^'niami'nùnisiL-riiili. Torn' edì?,inrip. . • • . . „ 
ANELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

• 1870^ in -8 . . . • . . .• ...'•. •. • . • .••-
.^•••?CrAIìDO v.!̂ >f, P . A. Si-mmnno'dr-m Corso di Botfmica 

Terza ' tiìvMu.m atini!"'/UEtìJi.' ,P*'dWva^'lSS,l, ^f.-S. . •• .-
S à S T I N I jjrof. G. Tavole dei Logary/ .w; p ivc fùu te da^:;:UB.Tr;u-

t??,V:' di'tri;^'onomf-tri:-\ [rinvi i* Ki>iricu, T<Tza ediziòuc. P a ­
dova 18Gfl,' i n -8 '• i 

S C H D P F E K prr.f. F . il Diritto dellr Obbligazier.i secondo i p-in-
cipii del Diritto Romano. Padova 18G8, in-8 

Uieoi ' La Faitiigìia setjondo il Divino'Rom<im. Fn^.tovA 1 8 7 5 , 
V o l u m e I , in -8 . . . .. • 

X'OLOMEI prof. 0 - P . Oirino e Proci-dura Penale. cB^^sli ma,-
nb.t;-;m|»nte ai Ein-ii.^i'olari. '1.^1..% ... siioue.^ P a d o v a 1^74' " 
1875 . Ìn-S. , , . , . , . . ' • • • • • ' • • » » 

rU5{A3?vA prof. 1). franato d'Idrortu^iria e d'Idraulica pra­
tica. Ter;yi. ^-dir^joìie. PiMiova IbSO, in-S. . . . " ,. 

f.U'tr* RUmmli di SraO'cfl. P u r t e T : Statica dei sistemi rigidi. 
Paiìoya 187^, in-S. con ILi'uiv . . . . •. \ ' . „ 

f-e'>-' Del moto dei sistemi rigidi Pai'ova 1868. in-8. ^ 
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